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Mentre la Juventus e l'Inter fanno un passo avanti in classifica 

La Fiorentina diventi matura 
La Roma si affidi più sovente a Nela 

La vetta e il titolo d'inverno hanno dato le vertigini ai viola? - Il terzino giallorosso deve giocare sulla fascia sinistra: un talento 
naturale con " davanti un avvenire azzurro - Galderisi nuovo profeta bianconero? - Il crollo di Napoli e Catanzaro 

Il parere di RINO MARCHESI 

Juventus 
rediviva 
Milan, 
Torino 

e Bologna: 
vittorie 
preziose 

Uno degli elementi di maggior rilievo dell'ultima giornata 
del girone di andata è dato dal risveglio della Juventus che 
dopo lunga astinenza è riuscita a mettere a segno quattro gol 
tutti in una volta. 

Juventus rediviva che ora è ad un punto dalla capolista 
Fiorentina. Le premesse per una esaltante volata nel girone 
di ritorno tra viola e bianconeri pare ci siano tutte. Juve 
rediviva, ma non solo grazie a Galderisi. Di questo ragazzo 
già si è scritto e detto tanto che mi pare superfluo insistere 
sull'argomento. Amplierei, pertanto, il discorso sulla ritro
vata forma degli uomini di Trapattoni; sottolineando i meri
ti dell'intero ambiente juventino che nei momenti di mag
gior crisi, come sempre, ha saputo far quadrato intorno atta 
squadra. 

Altro elemento interessante della giornata, i successi del 
Milan, del Torino e del Bologna, vale a dire delle tre ex 
grandi nelle inconsuete vesti di pericolanti. Le loro vittorie 
contribuiscono a fare chiarezza in fondo alla classifica, resti
tuiscono alla graduatoria una più attendibile scala di valori. 
Il ritorno, il risveglio di queste tre squadre crea seri problemi 
al Como — gid con i guai fino al collo per i propri limiti —, al 
Cesena e alVUdinese. La lotta per la retrocessione entrerà nel 
vivo nelle prossime giornate, guai a chi dovesse palesarsi 
impreparato di fronte alle dure battaglie che si profilano. 

Due parole, infine, sulla capolista. La Fiorentina nella 
domenica in cui si è laureata campione d'inverno, ha impat-
tato sul proprio terreno con un disinvolto Cagliari. I viola 
hanno un punto di vantaggio in classifica e ora dovranno 
guardarsi dal recupero juventino. Il fiatone addosso dei 
bianconeri potrebbe innervosire gli uomini di De Sisti. È 
quindi il momento di mantenere la calma e di riprendere 
quel cammino così brillantemente avviato. 

Rino Marchesi 

ROMA — Scontato che il titolo 
d'inverno andasse alla Fioren
tina, ci si aspettava qualcosa di 
più dagli stessi viola e dalla 
Roma sotto il profilo dei risul
tati. Ebbene, entrambe hanno 
chiuso il girone d'andata con 
un pareggio, permettendo alla 
Juventus e all'Inter di fare un 
passo avanti. Comunque non 
vi è dubbio che i giochi restino 
apertissimi per quanto riguar
da la lotta per lo scudetto. Sol
tanto che la secca sconfitta del 
Napoli, oltre che legittimare 
le impressioni da noi riportate 
in sede di cronaca e di com
mento, a proposito della parti
ta con la Juventus, ha selezio
nato la classifica. 

Adesso ci troviamo di fronte 
a tre tronconi: quello di testa 
con Fiorentina, Juventus. Ro
ma e Inter; quen.o di centro 
con Avellino, Napoli e Catan
zaro; quindi otto squadre nel 
giro di tre punti. Fa eccezione 
il Como che con gli otto punti 
appare avviato (salvo clamo
rose sorprese) a tornare in «B». 

Il vistoso punteggio dei 
bianconeri ai danni del Catan
zaro, ha fatto scorrere fiumi di 
aggettivi. Galderisi (autolimi
tatosi Virdis) appare avviato a 
conquistarsi la fama di nuovo 
profeta bianconero, mentre 
Bonini sta mettendo d'accordo 
estimatori e denigratori. Ov
vio che affidandosi ai gol tor
na a ripresentarsi prepotente
mente la candidatura della 
«grande vecchia» per il tra
guardo finale. Si accantonano 
così i problemi rappresentati 
dall'appannamento di Maroc
chino e Brady, aggravati dal 
digiuno di Virdis. Ma, si sa, il 
calcio scritto e parlato è anche 
una opinione che difficilmen
te tiene conto di quanto e-

MILANO — Mauro Tassotti, 
il difensore del Milan che 
domenica aveva riportato 
una ferita all'occhio sinistro 
in seguito ad uno scontro con 
il cesenate Garlini, è stato o-
perato ieri alla clinica oculi
stica del Policlinico di Mila
no. Il prof. Miglior è interve
nuto nella regione palpebra
le dell'occhio infortunato ed 
ha potuto eliminare i danni 

ftrovocati dall'incidente, sul-
a cui involontarietà ha con

venuto lo stesso difensore 
rossonero. Tassotti dovrà re
stare in clinica almeno fino a 
questa sera, ma sarà costret
to a «saltare» le prossime due 
partite di campionato, quella 
in casa con l'Udinese e quel
la in trasferta di Firenze. 
Nella foto: TASSOTTI 

^presso la domenica preceden
te. Cosicché quello che era ne
ro diventa di colpo bianco. 

Meglio — a nostro modesto 
avviso — restare con i piedi in • 
terra e suggerire equilibrio al
le proprie idee. Equilibrio che 
ci porla a non caricare i toni, 
anche se non possiamo non ri
conoscere che lo spintone rifi
lato da Tesser a Faccini, era da 
punire col rigore. Allora, voi 
ci obietterete, che anche il 
«braccio» di Maggiora, in occa
sione dell'incontro di Ascoli, 
era da castigare col penalty. 
Appunto che se non fa una 
grinza, lascia però invariati i 
termini del contendere: la 
«moviola» e il «moviolone» ci 
sembra siano stati espliciti. 
Che poi Borin e Causio siano 
stati bravissimi è sacrosanta
mente vero, ma è altrettanto 
vero che l'Udinese il «bombar-

Si va delineando la situazione ai vertici della classifica di serie B 

Lazio e Perugia si confermano 
Pisa e Catania due belle realtà 

É iniziata la caccia alla capolista Varese - Anche Verona e Sampdoria reggono il passo 

Rissa in campo: grave 
un giocatore di rugby 

PORDENONE — Un giocatore della squadra di rugby di Mania-
go (serie Ci. Pordenone), Armando Considile. di 21 anni, è rico
verato da domenica in ospedale per trauma cranico e toracico e 
stato confusionale. Le sue condizioni sono stazionarie ed i medici 
si sono riservati la prognosi. Considile era rimasto domenica 
coinvolto in una rissa in campo tra i giocatori delle squadre nel 
corso della partita Maniago-Quadrifoglio Trieste conclusasi con 
la vittoria dei padroni di casa per 9-6. In seguito agli incidenti, un 
altro giocatore del Maniago. Enrico Mazzoli, è dovuto ricorrere 
alle cure dei medici per una lesione all'occhio destro. 

MEDIA INGLESE — Varese -4: 
Catania -5: Pisa e Lazio -6: Perugia 
e Verona -7 ; Palermo. Sampdoria. 
Foggia e Pistoiese -8 : Cavese. Bari 
e Lecce -9: Reggiana -10: Sambe-
nedettese e Cremonese -11 : Rimini 
e Spai -12: Brescia -13: Pescara 
-17 . LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Lovari (Reggia
na). Oe Giovanni (Foggia). Armeni-
se (Bari). Sala P. (Sampdoria). Cari
cela (Bari). Gottoh (Pisa). Vagheggi 
(Lazio). Caccia (Sambeneoettese). 
De Rosa (Palermo). MasiaH (Vare
se). Todesco (Pisa). E OE ROSA 
CONTINUA — De Rosa ha segna
to ancora. È il nono gol m d e a par
tite. E Jorio, capc+sta della classifi
ca cannonieri, deve mettercela tut
ta per non essere raggiunto e sor
passato (domenica * barese ha se
gnato a S. Benedetto) Jorio e De 
Rosa, comunque, si sono ora stac
cati dagli altri cannonieri dominan
do la graduatoria, rispettivamente. 
con 10 e 9 reti. PISA: ATTACCO 
A MITRAGLIA — A proposito di 

gol va sottolineato che l'attacco del 
Pisa continua a far sfracelli. Il quin
tetto avanzato toscano ha ora rag
giunto quota 28 seguito a distanza 
dagh attacchi del Palermo e del Bari 
(25) e. assai lontano, da quelli della 
Lazio, del Perug^ e del Verona 
(20). LA PRIMA VOLTA DEL BA
RI — Il Bari ha ottenuto la prima 
vittoria esterna del campionato. E 
lo ha fatto violando, per primo, il 
campo della Sambenedettese. Ora 
le squadre imbattute m casa sono 
solo quattro: Varese. Verona. Cre
monese e Cavese. FOGGIA SEM
PRE OK — Il Foggia continua la 
sua serie positiva: non perde da no
ve giornate. Lo seguono d Varese 
con sette giornate si. il Bari e il Pisa 
con sei. UN GOL NON FA PRIMA
VERA — U Pescara, dopo sette 
mesi, ha segnato un gol m trasfer
ta il primo del torneo m corso. Pur
troppo la rete non gli è servita ad 
evitare la sconfìtta a Verona LA 
NONA DEL PERUGIA — Il Peru
gia ha ottenuto domenica la nona 
vmona (primato del torneo), la ter
za nelle ultime quattro partite. Se
gno che la squadra <* Giagnom. do
po lo sbandamento di qualche tem
po fa. ha ritrovato il suo equilibrio di 
squadra di rango. 

c. g. 

ROMA — Le big fanno quasi 
tutte il pieno e cominciano a 
dare alla classifica di serie B 
un volto più delineato. Siamo 
ad una domenica dalla chiusu
ra del girone di andata e col 
campionato a metà strada è 
tempo di iniziare a capirci 
qualche cosa. Del resto se ressa 
c'è stata finora, molto è dovuto 
al fatto che mai come in questa 
edizione, il torneo cadetto pre
senta un equilibrio molto par
ticolare. Se differenze ci sono 
in un gruppone molto folto di 
squadre, queste sono lievissi
me, a volta impercettibili e 
quindi non in grado di provo
care veloci selezioni. Ma ora 
dopo diciotto giornate di cal
cio giocato alla morte, certi e-
quilibri si stanno spezzando. 
qualche squadra comincia ad 
accusare qualche flessione. 
dovuta ai primi sintomi di 
stanchezza, qualche altra a in
quadratura. nonostante gli 
sforzi e il tempo avuto a dispo
sizione, non è riuscita a trova
re la jjiusta inquadratura, a 
mettere in piedi nel giusto mo
do la squadra, altre stanno 
lentamente acquistando un 
volto, altre ancora, in virtù di 
una programmazione ben pre
cisa stanno entrando soltanto 
ora in condizione, proprio per 
presentarsi al «rush» finale 
nelle condizioni ideali per po
tersi giocare tutte le carte a lo
ro disposizione nel migliore 
dei modi. 

Insomma la parità manife
stata ai blocchetti di partenza 
sta lentamente sfaldandosi. 
Dicevamo all'inizio che le big 
non hanno fallito nella diciot
tesima giornata. 

In vetta dal Varese al Vero
na. passando per il Pisa, il Ca
tania. il Perugia, la Lazio ed 
inserendoci anche la Sampdo
ria. leggermente staccata a 
Siuesto sestetto, tutte hanno 
atto fino in fondo il proprio 

dovere. Tra queste forze quel
la che ha perso qualche cosa è 

proprio la capolista, braccata 
dalle inseguitrici e bloccata 
dalla Lazio, che ha finalmente 
preso a giocare in maniera ac
cettabile, coraggiosa e soprat
tutto senza la spocchia della 
prima della classe, sul risulta» 
to di parità. Un punto perso in 
media inglese, una media che 
alla fine fa sempre testo, ma 
un punto guadagnato in clas
sifica, visto che i ragazzi di Fa-
scetti hanno corso il rischio di 
incorrere nella loro prima 
sconfitta casalinga. 

La Lazio, dunque, è tornata 
a farsi ammirare. Dopo lo sci
volone inconcepibile di Bari 
di quattro giornate fa, final
mente i biancazzurri hanno 
compreso che in serie B scher
zare, costa molto caro. Ora 
hanno la grande occasione di 
spiccare il volo, dovendo gio
care tre volte su quattro in ca
sa. 

Se la Lazio è ritornata pro
tagonista, Pisa e Catania conti
nuano ad esserlo. Il Pisa è ve
ramente un ciclone. Sul suo 
campo fa strage di qualsiasi 
avversario, con un attacco dal 
gol facile. Anche la Pistoiese 
nel derby toscano è stata se
polta da tre gol. Fra tutte è la 
squadra spettacolo del torneo 
cadetto e di questo passo la 
promozione non dovrebbe 
sfuggirgli, così come al Cata
nia. meno appariscente dei to
scani, ma dal cammino regola-
rissimo. 

Il pareggio conquistato a 
Cava, contro un'avversaria 
tutt'altro che tenera è sintomo 
di forza e di saldezza. Con un 
pò di fatica, ma rispettando in. 
pieno il pronostico, il Perugia 
non ha fallito l'obiettivo della 
vittoria con la Reggiana. Il 
momento brutto degli umbri 
sembra essere un cattivo ri
cordo. Di questo passo nel di
scorso promozione ci saranno 
anche foro fino in fondo. . 

Paolo Caprìo 

Nel «Montecarlo» emergono le Opel Ascona 
Rohrl-Geistdorfer al comando davanti a Kleint - Wanger - Carello su Lancia Beta primo degli italiani 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Rove
sciando ogni previsione le Opel 
Ascona hanno dominato la pri
ma tappa di classificazione del 
rally di Montecarlo prima pro
va del campionato mondiale. 
Alla vigilia tutti indicavano le 
Audi 4 come le grandi favorite 
ed invece sono state le Opel A-
scona 400 a dare battaglia ed 
ora si trovano saldamente ai 
primi due posti della classifica 
generale con Rohrl-Geistdorfer 
a Kleint-Wanger. In terza posi-
ztoos ad oltre 2' è ls Porsche di 

Frequelin mentre la Audi occu
pa il quarto e quinto posto gra
zie alla Mouton ed a Miccola 
che ha accusato alcuni minuti 
di ritardo per problemi all'ini-

filanto elettrico. Questa prima 
razione di gara di 715 chilome

tri ha già riservato diverse sor-' 
prese tra i principali protagoni
sti: Andruet con la Ferrari che 
venica indicato come il più pe
ricoloso avversario delle Audi 
ha avuto seri problemi mecca
nici ed è stato costretto al riti» 
ro; stessa sorte è capitata ai no
stri Cinotto-Radaelli che con 1' 
Audi 4 erano gli unici italiani in 

grado di lottare per le prime 
posizioni. Anche 1 altra Ferrari 
in gara quella di Menes-Scabini 
è già ritirata mentre Waldegard 
con la Porsche dopo un'uscita 
di strada che le è costata una 
decina di minuti occupa la no
na posizione. Primo fra gli ita
liani è l'ex campione europeo 
Toni Carello che con Lancia 
Beta HPE s u compiendo mira
coli per tenere il passo delle ben 
più potenti vetture che lo pre
cedono attualmente: il torinese 
è in ventesima posizione ed ha 
buone possibilità di aggiudicar
si l'apposito trofeo riservato al

le vetture prettamente di serie 
come è appunto la Beta HPE. 
Al di sotto delle aspettative le 
Renault 5 turbo. 

Leo Pittoni 

Tote: mi «12» 
L 3.323-500 

Queste lo quote del Totocalcio: 
ai 1.442 vincenti con 12 punti 
L3.323.500-, ai 30.348 vincenti 
con 11 punti L. 157.900. 

damento» lo ha subito. 
Valutando serenamente 

quanto avvenuto nelle quindi
ci giornate trascorse, bisogna 
riconoscere che nessuna squa
dra ha giocato grande calcio. 
Lo ha fatto qualche volta la 
Roma, finché non ha perduto 
Di Bartolomei e Ancelotti, e 
Chierico ha perso smalto. Le 
altre sono andate avanti a 
guizzi, compresa la Fiorentina. 
A proposito dei viola si potreb
be arguire che la vetta abbia 
dato loro le vertigini. Ma forse 
non è cosi, forse potrebbe esse
re vero quanto hanno sostenu
to gli stessi giocatori: non sia
mo ancora maturi. Il che do
vrebbe suggerire modestia, ri
spetto degli avversari, massi
ma concentrazione. L'aver sa
puto sostituire degnamente 
f capitan» Antognoni, non deve 
illudere più di tanto. Chi ha 

parlato di Fiorentina migliore 
senza Giancarlo, adesso e ser
vito. Noi anzi diciamo: Gian
carlo torna presto, la Fiorenti-
na ha bisogno di te! " 

Anche la Roma ha bisogno 
del suo Di Bartolomei. Ma for
se è pure venuto il momento 
che Liedholm si decida a far 
giocare Nela a sinistra. Il ra
gazzo è un talento naturale, si
curamente destinato ad un av
venire azzurro. Persino Cau
sio, che ha cercato talvolta di 

' frenarne l'azione, ha accusato 
la fatica. Terzino moderno, 
Nela si esprime secondo le sue 
possibilità soltanto sulla fascia 
sinistra. Il gol del pareggio con 
l'Udinese ne è testimonianza 
probante. Comunque al di là 
della volontà, della ricerca 
della vittoria da parte dei gial-
lorossi, resta un certo appan
namento in fase di costruzione 
del gioco. Le geometrie talvol
ta si isteriliscono, nonostante 
il gran prodigarsi di Falcao e 
Conti. Certamente la Roma è 
ancora 11 in quadriglia, ma fos
simo in Liedholm cercherem
mo di avere al più presto a di
sposizione Di Bartolomei. 

Da notare che mentre il cal
cio del nord sembra spiegarsi a 
gran regime, il centro annaspa 
e il sud crolla. Le sconfitte di 
Napoli, Avellino e Catanzaro 
ridimensionano i giudizi e-
spressi a caldo. È pure vero 
che gli irpini sono stati bersa
gliati dalla sfortuna avendo 
colpito ben tre «legni». Milan e 
Torino hanno fatto un altro 

Easso avanti, pur restando in 
ilico. Va dato atto ai presi

denti di non essersi fatti pren
dere la mano dalla piazza che 
invocava il licenziamento di 
Radice e Giacomini. • 

g» a. 

Flanders a sorpresa 
batte le favorite 

BAD GASTEIN — Ad una settimana dai «mondiali* di 
Schladming balzano fuori nomi quasi nuovi anche nella di
scesa libera femminile. Così ieri a Bad Gastein, nella «libera» 
di recupero della prova annullata a Pfronten, si è imposta la 
ventiquattrenne statunitense Hollj Flanders che ha battuto 
nell'ordine le austriache Lea Soelkner e la rivelazione Silvia 
Eder, solo sedicenne ma piena di grinta e di talento. Tutte le 
altre favorite — da Cindj Nelson a Doris De Agostini e Irene 
Epple — hanno dovuto subire la perfezione della discesa 
della statunitense soprattutto nella curva che porta allo 
«schuss» finale. 

Le azzurre hanno fatto più che altro un prezioso allena
mento. Questa discesa libera è poi valida per la combinata 
con lo slalom che si disputerà sempre a Bad Gastein mercole
dì prossimo. Così, ancora una volta, è tornata a gareggiare 
nelle grandi velocità Daniela Zini, affiancata da Paoletta 
Magoni e da Linda Rocchetti. Tra le combinatiste italiane, la 
migliore è stata Paoletta Magoni, cinquantesima a cinque 
secondi di distacco dalla Flanders. Daniela Zini è finita 
55ma e Linda Rocchetti è 57.ma. La migliore delle italiane è 
stata comunque Alessandra Batacchi, toscana diciannoven
ne. arrivata 38.ma a 3 secondi e 7 centesimi dalla vincitrice. 
NELLA FOTO: la Flanders in aziona 

I giocatori dell'Avellano 
respingono i licemiamenti 

AVEZZANO — Cinque giocatori e l'allenatore dell'Avvitano 
Calcio, squadra che disputa il campionato di C2. girone B. sono 
stati licenziati nonostante la netta vittoria di domenica per 4-o 
sulla Jesina. L'allenatore Rosati e i cinque giocatori. Bonaldi, 
Quaresima. Di Pietro. Monachesi e Costantini si sono visti recapi
tare negli spogliatoi al termine della partita lettere di licenzia
mento limiate dal presidente della società Gennaro Gentile. 
«Scarso attaccamento ai colori della società; posinone di classifi
ca» sono queste le motivazioni contenute nelle lettere che invi
tano i cinque giocatori e l'allenatore «a restare a casa». Alla base 
dell'azione della società calcistica sembra esserci una protesta 
«sindacale» attuata dai giocatori domenica scorsa, alla "£>>>* 
della partita con l"Osìmana. per il mancato pagamento dello 
stipendio del mese di dicembre. I giocatori in un primo momento 
si erano rifiutati di partire per la trasferta ma con la mediamone 
di qualche dirigente si riuscì a raggiungere un accorda Tutu 
hanno respinto al mittente le lettere di licenziamento. 

A buon punto Los Angeles '84 
Giunta del CONI ieri al Foro italico. Fra le 

altre incombenze, di particolare rilievo la rela
zione svolta dal segretario generale Pescante, 
che era reduce da una visita a Los Angeles per 
rendersi conto della situazione in vista delle, 
Olimpiadi dell'84. Alla visita della delegazione 
italiana avevano partecipato anche i funzio
nari Cameli e Sciommeri. In una serie artico
lata di incontri i rappresentanti del CONI 
hanno potuto prendere in esame tutti gli a-
spetti relativi all'organizzazione dei Giochi, 

registrando il positivo evolversi dei lavori por
tati avanti dal LAOOC. 

La questione di maggior rilievo è quella re* 
lativa alla enorme estensione della metropoli 
californiana, che crea problemi logistici facil
mente immaginabili. Fra l'altro è certo che gli 
atleti presenti dovranno essere ospitati in due 
distinti (e lontani) college: quello dell'UCLA 
(University California Los Angeles) e quello 
deU'USC (University of Southern California). 

NELLA FOTO: veduta aerea della Memorial 
Arena (atletica e cerimonie protocollari) e del
lo Sport Coliseum (pugilato). 

Dopo una lunga ed emozionante battaglia schiantato Gerulaitis 

Dal Masters una conferma: 
Ivan Lendl è il nuovo 
erede di Bjorn Borg 

L'anno scorso chiesero a Bjorn Borg se aveva 
un erede. Rispose che non aveva ancora pensa
to ad abdicare. *Quando ci penserò*, aggiunse, 
«il mio erede c'è già: si chiama Ivan Lendl». Il 
campionissimo svedese non pensava a John 
McEnroe perché «Supermac» è troppo diverso 
da lui Borg concepiva un erede in un atleta che 
gli fosse simile per temperamento e per modo 
di giocare. Ecco, Ivan Lendl è simile a Borg per 
talento, per freddezza, per intelligenza di gioco, 
per la gamma di colpi sui quali fare affidamen
to per sconfiggere gli avversari. Qualsiasi av
versario. " 

Ivan Lendl, nato a Ostrava, Moravia Meridio
nale, il 7 marzo 1960, ha vinto quel che voleva 
vincere, il Masters, che lui considera il Campio
nato del Mondo e che è il Campionato del Mon
do. E lo ha vinto soffrendo una terribile partita 
contro il resuscitato Vitas Gerulaitis che al Ma
sters del Madison Square Garden c'era arrivato 
soltanto perché Borg aveva dato forfait. 

Il biondo americano aveva solo una chance 
contro «Ivan il terribile*: "aggredirlo impeden
dogli di giocare il colpo diritto. L'impresa gli è 
riuscita per due set ma pagando un prezzo caris
simo. E infatti quando il match è ricominciato 
Vitas Gerulaitis non aveva più benzina. Il pun
teggio (5-7,2-6.7-6,6-2,6-4) e la durata (tre ore 
e cinquanta minuti) spiegano da soli quanto sia 
stata dura la battaglia tra i due magnifici atleti. 

Gerulaitis è stato incitato appassionatamente 
da tutto il «Garden». E quindi Ivan ha giocato in 
trasferta. Vale la pena di ricordare la semifina
le di Coppa Davis al Foro Italico romano tre 
anni fa, quando Adriano Panatta distrusse 
Lendl impedendogli di giocare. Fu deito e scrit
to che Lendl era forte ma impacciato e che 
mancava di temperamento. Chi disse e scrisse 

queste cose non volle tener conto che allora 
Ivan era un bambino. In realtà il ragazzo, di 
Ostrava è duro come il diamante. Sorride poco, 
ha un viso lindo e aspro, con occhi vivi e attenti. 
Si è posto il compito di eguagliare Bjorn Borg, il 
suo maestro, e ci sta riuscendo alla perfezione. 

Vitas Gerulaitis lo ha strapazzato per due set 
sciupando un match-point nel tie-break alla 
terza partita. Pareva che il «Madison» fosse il 
regno del veterano yankee. Non era così. Lendl 
cercava la tattica giusta, tentando di sfuggire al 
gioco preciso e ossessivo dell'avversario che lo 
obbligava a giocare il rovescio vietandogli il 
diritto. 

E quando Vitas ha cominciato ad avere il 
fiato lungo il rovescio di Lendl è diventato il 
colpo della tortura che lo costringeva a correre 
come un moderno Sisifo su e giù per il campo 
all'inseguimento di una pallina di colpo strega
ta. 

Questo è un tennis feroce. Si gioca tutti i gior
ni e per restare nel vertice delle classifiche bi
sogna seguire il pazzo calendario. E ci sono ap
puntamenti che sono più importanti degli altri 
anche se tutti riempiono le tasche di soldi. 
Lendl quest'anno ha vinto otto tornei, non per
de dal mese di settembre e con quella di dome
nica notte è giunto alla 35* vittoria consecutiva, 
la più preziosa. Col Masters e col Grand Prix ha 
intascato 430 mila dollari, da aggiungre ai 700 
mila guadagnati coi tornei ufficiali neTl'81. Sen
za contare i contributi pubblicitari — invaluta
bili —, i premi e gli ingaggi delle tante esibizio
ni giocate e vinte a tutte le latitudini. Lendl 
versa alla Federazione cecoslovacca il 20 per 
cento dei guadagni, per ripagarla dei soldi spesi 
a farlo diventare quel che è. Ci pare giusto. 

Remo Musumeci 

MILANO — Il 1981 è passato 
alla storia del calcio e più in 
generale dello sport italiano co
me l'anno in cui una legge dello 
stato ha tentato di ordinare i 
complessi rapporti tra società e 
sportivi professionisti. A sei 
mesi dall'entrata in vigore della 
legge 91, la portata e il valore di 
questo passo si precisano, la 
normativa viene passata ai rag
gi, se ne sottolineano gli aspetti 
positivi e si evidenziano le ca
renze. 

Il dato saliente del lungo di
battito che ha coinvolto l'arti
colatissimo mondo dello sport 
in questi mesi è la valutazione 
complessivamente positiva del
lo spirito con cui si è giunti all' 
approvazione stessa della legge. 
Una riprova di ciò — una delle 
poche pubbliche — si è avuta in 
questi giorni a Sesto San Gio
vanni (Ta città più sportiva d i -
talia, come è stata definita) do
ve in un convegno promosso 
dall'assessorato comunale dello 
sport in accordo con l'UISP 
lombardo, la «91» è stata dichia
rata legge positiva per l'effetto 
di «rottura» che ha avuto con il 
costume imperante che voleva 
lo sport aspetto secondario del
la problematica sociale, e per
che pone le premesse indispen
sabili per una soluzione più ge
nerale dei problemi propri del
lo sport. 

Nel corso dell'incontro seste
se—cui hanno partecipato con 

Legge 91: 
normativa 

giusta 
e risvolti 
negativi 

spirito unitario il socialista 
Franco Ascani. il comunista se
natore Nedo Canetti, il presi
dente regionale delTUlSP, To
re Montella, l'assessore allo 
sport del comune di Sesto, Pa
squalino Di Leva e molte deci
ne di uomini dello sport (diri
genti di società, tecnici, atleti 
ecc) — proprio questo aspetto 
positivo di «premessa» è stato 
sottolineato da tutti gli inter
venti «Noi l'abbiamo giudicata 
moderatamente positiva — è 
intervenuto Nedo Canetti — 
perché risolveva alcuni proble
mi sollevati dal mondo del cal
cio professionistico, ma soprat
tutto perche costituiva la pre
messa indiapensbile per fare al
cuni passi». 

E questi «passi» sono, anche 
attraverso leggi-stralcio che ri
solvano nell immediato alcuni 
problemi aperti, le basi indi
spensabili per giungere — tutti 
unitariamente nanno auspicato 
in tempi brevi — ad una regola
mentazione generale dello 
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sport: la legge-quadro o legge di 
riforma, ma premessi l'obietti
vo finale e la positività della 
«91» come primo mattone nella 
costruzione della riforma, si è 
passati ad analizzare nel detta
glio la legge. E qui sono arrivate 
e dolenti note Ji una normati

va «disegnata sul calcio profes
sionistico» — come ha sottoli
neato Ascani — ma estesa tout-
court a tutto lo sport italiano. 

Ecco il limite vero della leg
ge. Nel tentativo di tutelare il 
rapporto tra sportivo professio
nista e società, sono stati intro
dotti articoli peggiorativi delle 
Sia difficili condizioni di vita 

ella gran parte delle società 
sportive: quelle dilettantisti
che. È infatti inoppugnabile 
che quando si precisa che è da 
considerare professionista 
quell'atleta — ma anche il tec
nico, il dirigente, ecc. — che 
presti la sua opera continuati
vamente per più di otto ore la 
settimana (o cinque giorni al 
mese, ovvero trenta giorni ogni 
anno) e che quindi fa sua pre
stazione deve essere regolata da 
contratto remunerativo, per le 
società dilettantistiche si apro
no problemi di gestione quanto 
mai preoccupanti. Quale infatti 
l'atleta che anche a livello ago
nistico non eccelso, si allena 
meno di otto ore la settimana? 
E quale tecnico o quale dirigen
te? 

• Rossetta Dallo 
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